Comune di Serramazzoni

Provincia di Modena

CAPITOLATO SPECIALE PER L’APPALTO DEL SERVIZIO

“SEZIONE PRIMAVERA AGGREGATA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA”

DI  DURATA ANNUALE  - Codice C.I.G. 2648229BB1
TITOLO I – DESCRIZIONE DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

Il presente capitolato ha lo scopo di disciplinare l’affidamento di prestazioni di servizi educativi presso il servizio per l’infanzia denominato “Sezione Primavera aggregata alla Scuola dell’Infanzia” per bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi d’età, funzionante presso i locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale siti in Serramazzoni, per l’ A.S. 2011/2012 per un monte orario complessivo annuo presunto di 4.228 ore. Il servizio funzionerà dal 1 settembre 2011 al 30 giugno 2012 e si articolerà su 5 gg. settimanali, dal lunedì al venerdì.
Il servizio sarà reso nei giorni di apertura della scuola dell’Infanzia di Serramazzoni Centro, secondo l’organizzazione, il calendario orario e giornaliero, le sospensioni per vacanze natalizie, pasquali etc,  che saranno comunicati, a cura del Servizio Scuola, alla Ditta aggiudicataria entro il 1° settembre di ogni anno e nel più breve tempo possibile per ogni intervento che venga attivato o modificato nel corso dell’anno scolastico.
Art. 2 – Destinatari del servizio Sono destinatari del servizio “Sezione Primavera aggregata alla Scuola dell’Infanzia”, massimo n. 20 bambini/e dai 24 ai 36 mesi d’età e le loro famiglie.
Art. 3 – Obiettivi generali del servizio

Il servizio disciplinato dal presente capitolato ha natura educativa e si pone come obiettivo generale la  promozione del benessere del bambino  e il sostegno all’impegno educativo delle famiglie.
Art. 4 – Disciplinare del servizio oggetto dell’appalto

Il presente capitolato d’appalto è rivolto e riservato alle Cooperative Sociali di tipo “A” e loro consorzi iscritti negli appositi Albi Regionali. L'appalto sarà affidato mediante procedura aperta ai sensi D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, così come previsto dall’art. 83 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, da presentarsi con le modalità indicate nel Bando di Gara. 
Art. 5 - Durata del servizio 

Il servizio avrà la durata di anni uno e precisamente dal 1 settembre 2011 al 30 giugno 2012.

Alla scadenza naturale, il Comune potrà, qualora ritenuto idoneo e conveniente, e senza che ciò costituisca in alcun modo un obbligo per il Comune stesso, rinnovare l’appalto fino ad un massimo di ulteriori di un anno, con specifico provvedimento alle condizioni di legge, mediante ricorso alla procedura negoziata senza bando di cui all’art. 57, comma 5. lett. b) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. E’ in ogni caso vietato il rinnovo tacito del contratto. Nel caso in cui, al termine del contratto, il Comune non fosse riuscito a completare la procedura per una nuova attribuzione dei servizi, potrà prorogare l’appalto con specifico provvedimento alle condizioni di legge. A tale fine l’Appaltatore è tenuto a continuare la gestione alle stesse condizioni stabilite dal contratto scaduto, per il tempo necessario all'ultimazione del nuovo procedimento di appalto e comunque per un periodo non superiore ad un anno scolastico dalla scadenza. 

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale recedere dal contratto nel caso di soppressione o diversa organizzazione dei servizi stessi, dandone comunicazione alla Ditta mediante lettera raccomandata e con preavviso di un mese. 
Art. 6 - Integrazione o riduzione dei servizi

Il Comune si riserva la facoltà di ridurre o aumentare i servizi  alle condizioni contrattuali, fermo restando il rispetto  di quanto previsto dall'art. 11 del R.D. 2440/1923, con conseguente e proporzionale riduzione od aumento del corrispettivo alla cooperativa appaltatrice, dandone comunicazione scritta alla cooperativa con almeno 30 gg. di anticipo

Art. 7 - Importo dell’appalto 

L’importo posto a base di gara (valore massimo consentito ai fini dell’aggiudicazione) è per l’anno scolastico 2011-2012 di € 81.710,00, soggetti a ribasso, oltre IVA se e in quanto dovuta, determinato: 
· sul valore orario di € 20,00 per le figure di educatori, per n. 3.210,00 ore annue di attività complessive previste; 

· sul valore orario di € 17,20 per la figura di operatore scolastico, per n. 1.018,00 ore annue di attività previste 
oltre ad un importo massimo di € 1.500,00 IVA inclusa, non soggetto a ribasso, quale budget per spese relative all’acquisto di materiale didattico e ludico la cui spesa effettivamente sostenuta dovrà essere rendicontata presentando idonea documentazione.

Detto compenso si intende comprensivo di tutto quanto richiesto.

Art. 8 - Modalità e criteri di aggiudicazione

L'aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 83 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i  con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa tenuto conto degli indirizzi previsti dalla L.R. 1/2000 e dalla L.R. 2/2003. L'offerta sarà valutata sulla base dei criteri specificati al punto 8 del Bando di gara.

TITOLO II – RAPPORTO CONTRATTUALE
Art. 9 – Personale impiegato nel servizio  

Nel servizio devono essere impiegati n. 3 educatori in possesso del titolo di studio previsto dalla L.R.n. 1/2000 e succ. modificazioni o del titolo di studio idoneo per l’insegnamento presso le Scuole dell’Infanzia Statali. Si prospetta che n. 2 educatori svolgeranno ognuno n. 36 ore settimanali e n. 1 educatore svolgerà n. 13,45 ore settimanali. 
Dovrà essere impiegata almeno una figura di collaboratore scolastico che curerà in modo specifico la cura e l’igiene degli ambienti e dei bambini e coadiuverà gli educatori nella somministrazione dei pasti ed in generale in tutte le attività della sezione, per complessive n. 27,30 ore settimanali.

Il calendario giornaliero delle figure professionali dovrà essere articolato in modo da prevedere sempre la compresenza di n. 2 adulti per il gruppo dei 20 bambini, garantendo il rapporto numerico adulti/bambini previsto dalla Circolare Ministeriale  Prot. n. 235 del 21/6/2007 in 1:10.
Nel caso siano iscritti al servizio fino a 16 bambini non sarà necessario l’impiego dell’educatore part-time in quanto il rapporto numerico educatori-bambini, di 1:10, calcolato nel seguente modo: numero ore di apertura settimanali del servizio moltiplicate per il numero di bambini iscritti diviso il monte ore settimanale complessivo del personale educativo.

La Cooperativa aggiudicataria è tenuta ad indicare al suo interno un responsabile del servizio, con adeguata professionalità ed idoneo curriculum di studi in campo pedagogico, che sarà la figura di riferimento per l’Amministrazione Comunale in ordine al regolare svolgimento del servizio. Al responsabile del servizio competono in particolare il coordinamento delle attività, la verifica dell’attuazione del progetto e gli indirizzi e le linee di organizzazione del servizio.

Il Servizio Sezione Primavera si avvale delle consulenze della pedagogista incaricata del Coordinamento Pedagogico Distrettuale del Frignano. Il Responsabile del servizio individuato dalla ditta opererà in stretto raccordo operativo con la suddetta pedagogista e con la referente dei servizi 0-3 operante presso l’Ufficio Servizi Educativi del Comune.  
Art. 10 - Oneri inerenti al servizio a carico della Cooperativa aggiudicataria

La Cooperativa aggiudicataria dovrà farsi carico:

· del controllo e delle garanzie del servizio effettuato;

· della continuità e della regolarità del servizio provvedendo alla immediata sostituzione del personale assente dal servizio.

La Cooperativa dovrà assicurare in ogni momento il perfetto stato dei locali, attrezzature, arredi e materiale vario presente nelle strutture e utilizzato per le prestazione contrattuali.

La Cooperativa dovrà garantire un numero di telefono sempre reperibile per ogni eventuale necessità del Comune.

La Cooperativa, oltre alle norme del presente capitolato, deve osservare e far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti e decreti in vigore o emanati nel periodo dell’appalto, comprese le disposizioni regolamentari del Comune di Serramazzoni.

Art. 11 – Organizzazione del personale

La Cooperativa aggiudicataria assicura le prestazioni con proprio personale regolarmente assunto ed avente i requisiti professionali e di servizio previsti dalla normativa vigente. 

Detto personale deve essere idoneo al lavoro assegnato per capacità fisiche e per qualificazione professionale; deve essere in possesso delle certificazioni sanitarie previste dalle norme in vigore, che devono essere disponibili presso il luogo di lavoro.

Il personale deve altresì essere in grado di mantenere un contegno decoroso e irreprensibile, di provata serietà e riservatezza, correttezza e cortesia, disponibile alla collaborazione nei riguardi degli altri operatori che lavorano nel servizio e degli utenti.

Il personale dovrà osservare le normative vigenti sia in materia di segreto professionale sia in materia di tutela e protezione dei dati personali.

La Cooperativa, all'inizio del periodo contrattuale, prima dell’inizio del servizio o contemporaneamente, in caso di sostituzioni, dovrà fornire  al Comune una dichiarazione del Responsabile, contenente dettagliato elenco nominativo degli addetti ai servizi, corredati di titolo di studio, curriculum professionale ed impegno orario presso la struttura ed attestante per ogni singolo addetto il possesso delle certificazioni sanitarie necessarie per le funzioni assegnate.

L’Amministrazione si riserva il diritto di chiedere alla ditta la sostituzione del personale ritenuto, per comprovati motivi, non idoneo al servizio; in tal caso l’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di provvedere nel rispetto delle norme vigenti in materia e di procedere alla sostituzione senza che ciò possa costituire motivo di maggiore onere.

Tutti gli operatori dovranno esibire il tesserino personale di riconoscimento.

Il Comune è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere al personale della cooperativa aggiudicataria per qualsiasi causa nell’esecuzione del servizio, intendendosi al riguardo che ogni eventuale onere è già compreso nel corrispettivo.

L’aggiudicatario risponde dei danni alle persone ed alle cose causate dalla Cooperativa  medesima o dai dipendenti nell’espletamento del servizio e dovrà, quindi, stipulare un’apposita polizza assicurativa RCT, sollevando l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità al riguardo.

La Cooperativa solleva altresì il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità per: retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali ed in genere da tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti gli oneri relativi.

La Cooperativa aggiudicataria, nella sua qualità di datore di lavoro, si obbliga contrattualmente all’osservanza di tutte le vigenti disposizioni legislative e dei regolamenti concernenti le assicurazioni sociali e qualsiasi altra prescrizione normativa che potrà essere emanata in materia. E’ tenuta altresì ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi di lavoro in vigore.

La Cooperativa dovrà trasmettere, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, copia della documentazione comprovante il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi effettuato per il proprio personale. 

Si obbliga altresì la Cooperativa, laddove richiesto dall’Amministrazione, ad esibire gli estratti delle buste paga del personale impiegato nel servizio di cui al presente capitolato, oltre ad inviare al Comune apposita dichiarazione, sotto forma di atto sostitutiva di notorietà, con la quale attesti di aver rispettato nei riguardi del personale, quanto previsto dal presente capitolato e quanto previsto nel CCNL.

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato del Lavoro.

Qualora da comunicazione dell’Ispettorato del Lavoro risulti che la Cooperativa aggiudicataria non abbia ottemperato agli obblighi normativamente previsti, la Cooperativa riconosce al Comune la facoltà di operare una trattenuta cautelativa sul deposito cauzionale pari al 50% fino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà dichiarato l’avvenuta regolarizzazione, per la quale la Cooperativa medesima non potrà pretendere alcuna somma per interesse, risarcimento danni o qualsiasi altro titolo.

Art. 12 - Cauzione provvisoria
L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo dell'appalto, costituita da fidejussione bancaria o polizza assicurativa.
Tale cauzione per l'aggiudicatario sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

Ai non aggiudicatari sarà restituita non appena intervenga l'aggiudicazione definitiva. 
La cauzione come sopra descritta dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro giorni 15 a semplice richiesta della stazione appaltante.

Art. - 13 - Cauzione definitiva

A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla stipulazione del contratto di appalto, dell'eventuale risarcimento danni, nonché delle somme che l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatto dell'appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, dovrà essere costituito un deposito cauzionale definitivo in misura pari al 10% dell'importo netto d'appalto, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.

Resta salvo per l'Amministrazione l'esperimento di ogni altra sanzione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. L'appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l'Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto. In caso di inadempienza la cauzione potrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'appaltatore, prelevandone l'importo dal corrispettivo di appalto.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto.

Lo svincolo verrà autorizzato con apposito provvedimento, da adottarsi entro e non oltre tre mesi dalla scadenza del contratto in assenza di controversia.

Art. 14 - Obblighi assicurativi

La Ditta aggiudicataria risponderà di eventuali danni – a cose e/o persone –  cagionati a terzi, ivi compresi gli utenti del Comune, in relazione allo svolgimento di tutte le prestazioni che formano oggetto del servizio in appalto e per l’intera durata del medesimo, tenendo al riguardo sollevato il Comune da ogni responsabilità ed è tenuta a provvedere a proprie spese alla riparazione e all’eventuale sostituzione di beni in genere, danneggiati durate l’esecuzione del servizio.

La Ditta aggiudicataria è tenuta a comprovare al Comune di aver contratto una polizza di assicurazione per la Responsabilità civile per danni a terzi (Rct) comprensiva della Responsabilità civile verso prestatori d’opera (Rco), estesa ai parasubordinati (ai sensi del D. Lgs. 38/200 e della L. 30/2003).

Detta polizza dovrà prevedere la descrizione dell’attività assicurata, che dovrà essere corrispondente ai servizi del presente appalto. 

La polizza presterà la copertura con adeguati massimali, fatto salvo eventuale richiesta da parte del Comune di adeguamento degli stessi, in ogni caso non inferiori a: 

RCT:  € 1.600.000,00 unico per sinistro/persona/cose

Devono essere operanti le seguenti condizioni particolari di polizza:

· novero dei terzi: esclusi i soli dipendenti/soci/lavoratori parasubordinati/collaboratori famigliari/amministratori /dell'aggiudicatario;

· danni provocati o subiti da  somministratori di lavoro (ex lavoro interinale);

· danni arrecati a terzi o subiti da subappaltatori e loro dipendenti;

· danni da incendio presso i luoghi ove viene prestata l'attività (massimale di € 100.000,00);

· danni a cose di terzi nell'ambito di esecuzione dei lavori (massimale di € 10.000,00);

· danni alle opere o cose di terzi sulle quali o nelle quali si eseguono i lavori (massimale di € 10.000,00);

· responsabilità per danni postumi verificatisi non oltre 30 giorni dal compimento delle attività (massimale € 50.000,00);

· responsabilità personale dei dipendenti/dei lavoratori parasubordinati/degli amministratori/dei soci/ei collaboratori famigliari;

RCO: € 1.000.000,00 unico per sinistro/persona/cose

Devono essere operanti le seguenti condizioni particolari di polizza:

· buona fede INAIL;

· danno biologico;

· parificazione a dipendenti dei lavoratori parasubordinati (compresi quelli previsti dalla Legge 30/2003), dei soci, degli amministratori, dei collaboratori famigliari. 

Si precisa che le eventuali franchigie previste dalla sopra menzionata polizza assicurativa devono intendersi a carico della Ditta aggiudicataria.

Copia delle polizze dovrà essere consegnata dall’aggiudicatario prima della  stipula del contratto.

Art. 15 - Sospensione del Servizio. Penali.

La ditta si impegna a garantire la continuità del servizio oggetto dell’appalto provvedendo alle opportune sostituzioni od integrazioni del proprio personale che dovesse dimostrarsi insufficiente o inadeguato, anche per assenze a qualsiasi titolo.

La sostituzione per malattia del personale dovrà essere immediata e tale da mantenere il rapporto numerico garantito; il personale supplente dovrà possedere i medesimi requisiti di quello sostituito.

Non sono ammesse interruzioni o riduzioni del servizio per alcun motivo per cause dipendenti dall’appaltatore. Nel caso in cui si verificassero inefficienze verrà applicato alla Cooperativa Aggiudicataria una penale corrispondente al doppio dell’intera quota dovuta nel giorno in cui si è verificato il disservizio.

L’applicazione della penalità deve essere preceduta da regolare contestazione da parte dell’Amministrazione Comunale. Alla Cooperativa sono concessi 5 (cinque) giorni di tempo per fornire una risposta che, se non sarà ritenuta adeguata e convincente da parte dell’Amministrazione Comunale comporterà l’applicazione della penale stabilita.

Art. 16 - Corrispettivi del contratto e condizioni di pagamento

Il corrispettivo, così come determinato a seguito di gara, compensa la Cooperativa aggiudicataria da qualsiasi avere o pretendere dal Comune per i servizi di cui trattasi o connessi o conseguenti i servizi stessi. Il corrispettivo predetto sarà liquidato alla Cooperativa aggiudicataria a seguito di presentazione di fatture mensili, entro 30 giorni dalla verifica della regolarità della stessa da parte dell’ufficio competente.
Alla fattura dovrà essere allegato un riepilogo delle attività svolte, le ore di servizio prestate, l’elenco del personale in servizio. 
Per il rimborso delle spese sostenute dalla Cooperativa aggiudicataria e ricomprese nel budget di € 1.500,00 messo a disposizione dell’amministrazione comunale per l’acquisto di materiali dovrà essere presentata idonea documentazione comprovante l’importo ed il momento temporale in cui la spesa si è verificata.                  

Art.17 - Tracciabilità dei pagamenti 

In applicazione della L.n.136/10, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, la Cooperativa si impegna ad utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la società Poste Italiane SpA dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi al contratto devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. La cooperativa si impegna all’accensione del predetto conto corrente dedicato su cui transiteranno i pagamenti riferiti al contratto, tenendo in considerazione gli aspetti sanzionatori previsti dalla norma prima citata; 

Il corrispondete CIG necessario per l’attivazione del conto corrente è il seguente 2648229BB1 a tal proposito il legale rappresentante della Cooperativa compilerà e trasmetterà ai soggetti committenti l’allegato modulo di certificazione sostitutiva. 

Art. 18 – Vigilanza sull’appalto
L'Amministrazione Comunale è tenuta all'esercizio della vigilanza sull'andamento del servizio oggetto del presente capitolato  ed al controllo dei risultati. 

In qualunque momento l’Amministrazione Comunale può, con proprio personale autorizzato e riconoscibile dalla Cooperativa aggiudicataria, effettuare verifiche sulla esecuzione del servizio con particolare riferimento al rispetto di tutto quanto previsto dal presente capitolato di appalto e dalla normativa vigente.

L’Amministrazione Comunale ha diritto di richiedere con nota motivata, la sostituzione del personale impegnato nel servizio che non offra garanzia di capacità, valida costituzione fisica, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo a perseguire le finalità previste dal progetto.

La Cooperativa è obbligata a fornire al personale incaricato della verifica tutta la collaborazione necessaria, fornendo tutti i chiarimenti eventualmente necessari e la documentazione relativa.

Nel caso in cui vengono riscontrate irregolarità l’A.C. farà pervenire per iscritto alla Cooperativa aggiudicataria le osservazioni e le contestazioni rilevate dal personale preposto al controllo. Se entro 5 (cinque) giorni dalla data di comunicazione la Cooperativa non fornirà una risposta ritenuta adeguata dall’A.C., quest’ultima applicherà le penali indicate al precedente art. 15. 
Art. 19 – Responsabilità della Cooperativa aggiudicataria
La Cooperativa Aggiudicataria deve effettuare il servizio a propria diligenza, rischio e spese di qualunque natura nel luogo e secondo modalità, termini e condizioni indicate nel presente atto.

E' inoltre responsabile del buon andamento del Servizio affidato e degli oneri che dovessero essere sopportati in conseguenza all'inosservanza di obblighi facenti carico alla Cooperativa aggiudicataria o al personale da essa dipendente.

Art. 20 – Risoluzione del contratto

L’Amministrazione Comunale effettuerà gli accertamenti che riterrà più idonei ed opportuni e procederà alle contestazioni del caso ogni qualvolta dovesse rivelare disfunzioni nel servizio o irregolarità di qualsiasi natura.

L’amministrazione Comunale, in caso di irregolarità di qualsiasi natura, potrà procedere alla risoluzione del contratto in qualsiasi momento, con l’aggiudicazione alla Cooperativa che segue in graduatoria e l’incameramento della cauzione a titolo di penalità, fatta salva ogni ulteriore azione per il risarcimento di danni  maggiori.

In particolare l’Amministrazione Comunale promuoverà la risoluzione del contratto nel modo e nelle forme di Legge e senza pregiudizio per ogni azione finalizzata alla rivalsa dei danni nei seguenti casi:

1) per arbitrario abbandono dell’appalto;

2) per il ripetersi delle infrazioni per le quali sono state formulate contestazioni;

3) in caso di fallimento e/o frode;

4) nel caso in cui la Cooperativa Aggiudicataria ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente, i diritti e gli obblighi derivanti dal contratto;

5) qualora la cooperativa non mantenga per tutta la durata del contratto, il possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa;

      6)  per ogni altra inadempienza e per ogni altra evenienza che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile.

L'Amministrazione comunale comunicherà la risoluzione del contratto alla Ditta con raccomandata R.R. In caso di risoluzione del contratto il Comune potrà scegliere: 

· o di far proseguire il servizio fino al periodo di un mese dall'avviso di risoluzione alle stesse condizioni: 

· oppure affidare il servizio a terzi per il periodo di tempo necessario a procedere al nuovo affidamento del servizio, attribuendone gli eventuali maggiori costi rispetto ai corrispettivi stabiliti nel contratto alla ditta aggiudicataria. 

E' sempre comunque fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni derivati dalle inadempienze, potendo rivalersi l'Amministrazione Comunale su eventuali crediti dell'appaltatore, nonché sulla cauzione, senza bisogno di diffide o formalità di alcun genere. 
Art. 21 – Recesso unilaterale dell’Appaltatore

Qualora l'Appaltatore dovesse recedere dal contratto prima della scadenza prevista, il Comune avrà facoltà di rivalersi su tutto il deposito cauzionale, fatta salva ogni altra azione di risarcimento danni

Art. 22 - Spese e oneri accessori
Qualsiasi spesa inerente la stipula del contratto o consequenziale a questa, nessuna eccettuata o esclusa, sarà a carico della Cooperativa aggiudicataria.

Art. 23 - Modalità del provvedimento di risoluzione

La risoluzione del contratto viene disposta con atto reso dallo stesso organo che ha approvato l'aggiudicazione del contratto stesso. 

Della emissione di tale provvedimento è data comunicazione all'aggiudicatario con notificazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 24 – Elezione domicilio

A tutti gli effetti del contratto, giudiziali ed extragiudiziali, la Ditta aggiudicataria dovrà eleggere domicilio in Modena.

Art. 25 - Controversie contrattuali

E’ in facoltà delle parti definire le controversie che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione e/o all’esecuzione del contratto mediante accordo bonario ex art. 240 del D.lgs. 163/06 o, in difetto, deferire una o più controversie a un giudizio arbitrale ai sensi degli artt. 241 e 242 del citato decreto legislativo. 

Qualora le parti non si avvalgano di detta facoltà, le controversie verranno deferite all’Autorità giudiziaria ordinaria; competente è il foro di Modena.

Art. 26 - Rispetto delle norme concernenti la sicurezza sul luogo di lavoro
L'impresa è tenuta all'osservanza delle disposizioni normative concernenti la sicurezza sui luoghi di lavoro e ai conseguenti adempimenti.

Art. 27 - Rispetto del D.Lgs. 196 del 30.6.2003

La Cooperativa si impegna al rispetto del D.Lgs.n.196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e, in particolare, si obbliga a trattare esclusivamente i dati personali e sensibili indispensabili per le proprie attività istituzionali; 

Il Comune e la Cooperativa saranno contitolari dei dati relativi agli utenti e adotteranno le misure organizzative più opportune per facilitare lo scambio delle informazioni e del materiale documentale, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs n. 196 del 30.06.2003 e successive modifiche ed integrazioni, i dati forniti dalle cooperative  partecipanti saranno trattati per le finalità connesse al presente capitolato e per l'eventuale stipula e gestione del contratto. La Cooperativa aggiudicataria è tenuta ad individuare e a comunicare il nominativo del responsabile del trattamento dati.

Art. 28 - Norme generali

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato d’oneri, si fa rinvio alla vigente normativa in materia e alle norme del codice civile.

 Art. 29 - Subappalto

Non è ammesso il subappalto del servizio. 
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